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AGRICOLTURA. IN VENETO CIRCA 3,5 MILIARDI 

DI EURO DI FINANZIAMENTI NEL PERIODO 2014 

– 2020. MANZATO 

Comunicato stampa N° 198 del 27/01/2014 

(AVN) – Venezia, 27 gennaio 2014 

 

Il sistema agricolo del Veneto potrà contare su circa 3,5 miliardi di contributi per il periodo 2014-2020. Si tratta di 

tratta di 1,18 miliardi (tra finanziamenti comunitari, nazionali e regionali) per il sostegno agli investimenti delle 

imprese finalizzati al loro consolidamento e di circa 2,3 miliardi (la trattativa nazionale è appena iniziata) destinati 

alle aziende per i cosiddetti pagamenti diretti europei (premio unico, sostanzialmente in base alla superficie, e 

finanziamenti dalle organizzazioni di mercato a seconda del tipo di produzione). “Intanto già nell’anno corrente, di 

passaggio tra la vecchia e la nuova programmazione agricola – ha affermato oggi l’assessore Franco Manzato nel 

presentare alla stampa contenuti finanziari e linee del prossimo periodo di programmazione comunitaria – abbiamo 

trovato il modo di destinare 20 milioni di euro ai giovani agricoltori, incentivando la loro permanenza o il loro 

accesso al settore primario”. 

“Utilizzeremo al meglio le cifre che saranno a nostra diposizione per rafforzare il sistema di imprese del Veneto, ma 

non siamo per nulla soddisfatti di come sono andate le cose a Roma, perché il Ministero ha penalizzato le Regioni 

più efficienti. Il Veneto, regione che produce un grande valore aggiunto e ha sempre dimostrato grande capacità di 

spesa è stato sostanzialmente penalizzato rispetto alle regioni del Sud: noi disporremo di 1,18 miliardi ma dovremo 

pescare 202 milioni dal nostro bilancio, mentre la Puglia potrà investire 1,6 miliardi con una quota a proprio carico 

di 194 milioni”, ha ribadito poi Manzato, affiancato dai presidenti regionali di Coldiretti Veneto Giorgio Piazza, di 

Confagricoltura Veneto Giangiacomo Bonaldi, di Cia Veneto Flavio Furlani, di Copagri Renzo Aldighieri, e da 

Fabrizio Stelluto presidente dell’Associazione dei giornalisti agricoli del Veneto e del Trentino Alto Adige come 

moderatore. “Ma c’è di più: il ministero – ha detto ancora l’assessore – ha finanziato il piano irriguo nazionale, che 

dovrebbe essere di competenza nazionale, e per farlo a sottratto 300 milioni dalla programmazione agricola 

regionale. L’auspicio è che almeno gli interventi siano a servizio anzitutto dell’agricoltura”. 

Quanto alle priorità della prossima programmazione, queste si riferiscono alla territorializzazione, alla 

cooperazione, ma soprattutto alla concentrazione e selettività degli investimenti, secondo un percorso condiviso 

dal partenariato. “Da qui partiamo per predisporre il nuovo Programma di Sviluppo Rurale – ha concluso Manzato – 

che dovrà permettere alle nostre aziende di affrontare con le proprie forze la sfida della mondializzazione dopo il 

2020, quando presumibilmente verranno a mancare gli attuali sostegni comunitari all’agricoltura”. 
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Un “contratto” tra 7 enti per la 
tutela della falda dell'Alta Pianura 
Vicentina 
Interesserà una superficie di circa 300 chilometri quadrati, tra le pendici delle 

Prealpi, la pianura alluvionale del Brenta e i Monti Lessini proponendosi come 

collettore di progetti di tutela 

Si chiama Contratto di Falda, è un atto volontario sottoscritto dai gestori pubblici e privati 

dell'Alta Pianura Vicentina, per la tutela e il riequilibrio delle falde acquifere, e rappresenta una 

novità assoluta per il nostro Paese. 

 

Firmato questa mattina a palazzo Nievo dal Commissario Provinciale Attilio Schneck e dai 

presidenti Danilo Cuman (Consorzio di Bonifica Brenta), Antonio Nani (Consorzio di Bonifica 

Alta Pianura Vicentina), Angelo Guzzo (Acque Vicentine Spa e Centro Idrico Novoledo Srl), 

Renato Cimenti (Alto Vicentino Servizi Spa) e dal direttore Giustino Mezzalira (Veneto 

Agricoltura), interesserà una superficie di circa 300 chilometri quadrati, tra le pendici delle 

Prealpi, la pianura alluvionale del Brenta e i Monti Lessini proponendosi come collettore di 

progetti di tutela, sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo, di quella che è una delle più 

grandi e preziose cisterne sotterranee naturali di tutta Europa. 

 

“E' un momento importante per il nostro territorio – ha sottolineato Schneck- e sono grato a 

tutti i soggetti intervenuti per questa capacità di sapersi mettere in rete su un argomento così 

prezioso e delicato come l'acqua”. L'idea, logica conseguenza del processo iniziato nel 2011 

con il Progetto Life+ Aquor ed il finanziamento al riguardo dell'Unione Europea – 700mila 

euro cui si aggiunge il milione messo a disposizione dei partecipanti – è il primo di una serie di 

passi che potrebbe portare ad una vera e propria rivoluzione gestionale. Nel frattempo, però, si 

cercherà di allargarlo anche a quelle realtà esterne, vedi Padova e le sue società, che dal 

bacino vicentino attingono a pieni secchi già dal 1860. 

 

“Negli ultimi decenni – hanno osservato un po' tutti – l'equilibrio tra l'uso di tale risorsa e la 

natura capacità di ravvenamento (o di ricarica, più semplicemente) è venuto meno. Ricordiamo 
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 Che l'approvvigionamento acquedottistico non riguarda solo l'uso civile ma anche quello 

industriale ed agricolo, settori che necessitano di adeguati volumi nei loro cicli produttivi. Noi 

dobbiamo incrementare il tasso di ricarica idrogeologica e crediamo che tutti siamo interessati 

da questo problema”. Parola d'ordine: superare la frammentazione delle competenze locali e 

settoriali. Come? Favorendo sinergie, collaborazione di risorse culturali, tecnico scientifiche, 

organizzative e finanziarie per attuare iniziative di ampio respiro. Non a caso il Contratto sarà 

presentato e illustrato anche alle associazioni economiche e di categoria, sperando in una 

prima condivisione. “Perché l'acqua è un problema di tutti e non solo perché è un bene 

demaniale”. 
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